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A seguito dell’approvazione della legge delega n. 57/2016 contenente la riforma della Magistratura Onoraria, che riconoscendo l’apporto essenziale che la categoria rende all’ amministrazione della giustizia, ormai da decenni, ha istituito lo statuto unico della magistratura onoraria e ha previsto la permanenza in servizio dei giudici onorari, in carica al momento della sua emanazione, per 4 mandati quadriennali, previa conferma, si ravvisa l’opportunità di elaborare alcune proposte attraverso le quali la legge possa essere reale ed effettivo  strumento per l’efficienza della giustizia e anche per ricondurre nell’alveo della Costituzione una serie di disposizioni in essa contenute che, purtroppo, se ne discostano manifestamente. 
In particolare, si fa riferimento alle norme che riguardano il trattamento economico e la distribuzione degli affari tra i vari magistrati onorari.
Tali criticità sono state già più volte sollevate da UNIMO anche in sede di approvazione della legge ma attendono ancora soluzione.
A queste se ne sono aggiunte altre nel corso della applicazione del primo decreto attuativo del 31 maggio 2016 che ha modificato le norme istitutive delle sezioni specializzate dei CG prevedendo l’ingresso nel primo organo di autogoverno dei magistrati i GOP e i VPO.
E’ stata, dunque, inaugurata una nuova era per la Magistratura Onoraria e, nel corso delle recentissime elezioni dei rappresentati giudicanti e requirenti della MO, UNIMO si è rivelata l’associazione maggiormente rappresentativa della categoria, infatti i suoi candidati, sia che si siano presentati in lista unica sia in liste collegate,  hanno conseguito un ottimo successo, ottenendo  la media di un consigliere in ogni consiglio giudiziario, ciò che non è di poco conto per una associazione nata solo nel 2013!
Donde, UNIMO tra le associazioni esistenti è la più rappresentativa a livello nazionale, e  pertanto, intende rinnovare, come per il passato, la propria disponibilità ad essere interlocutore serio ed equilibrato della categoria presso l’ANM.  
Ciò al fine di avviare una proficua “collaborazione permanente”,  sancita da un protocollo di intenti,  che consenta alle due associazioni di lavorare in sinergia per garantire che i decreti delegati di attuazione della riforma siano conformi al dettato costituzionale e tutelino la magistratura onoraria sia sotto l’aspetto retributivo sia previdenziale, a salvaguardia della indipendenza ed autonomia della giurisdizione onoraria ed a presidio dell’efficienza e imparzialità della stessa.
E’ di tutta evidenza che la contrattazione con il Governo in tale materia richieda l’unione delle due magistrature in uno spirito collaborativo sempre più forte nell’interesse degli utenti del sistema giustizia.
Riteniamo, dunque, stante l’approssimarsi dell’emanazione dei decreti delegati che daranno attuazione alla riforma, avviare con urgenza un tavolo tecnico per la istituzione del protocollo.
Tale occasione di lavoro congiunto potrà anche fornirci spunto - a  fronte dell’attuale rilevante numero di MO iscritti come soci aggregati all’ANM e in vista delle future iscrizioni – per riempire  di contenuti l’art. 5 dello Statuto della ANM in tema di diritto di elettorato attivo, con la possibilità, magari limitatamente ai temi che interessano la nostra categoria, di partecipare ad attività associativa con voto deliberativo. 
 Si chiede un incontro urgente alla GEC dell’ANM al fine di discutere sui temi indicati e individuare uno schema di protocollo di intenti.  
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